
Le deleghe al Governo in materia di fisco, lavoro e pensioni colpiscono i diritti di tutti i lavoratori, incidendo in modo particolarmente grave sulla già drammatica condizione giovanile.

Costretti a lavori precari e malpagati, oggettivamente impossibilitati ad immaginarsi un futuro, i giovani lavoratori finiscono per essere l’anello più debole della catena sul quale il Governo di destra fa forza nel tentativo di arrivare ad un azzeramento dei diritti sociali.

E’ necessario opporsi a questa offensiva e lo sciopero generale proclamato dalla CGIL diventa in questa fase un passaggio cruciale. I Giovani Comunisti sostengono lo sciopero ma rilevano la necessità di una piattaforma rivendicativa che sappia offrire ai giovani precari un’occasione di mobilitazione partendo proprio dalle loro condizioni materiali. Il fallimento della stagione concertativi è ormai palese!

Contro la barbarie che ci prospettano il Governo ed i padroni dobbiamo rispondere con l’estensione dei diritti. Vertenza generale sui salari, Statuto dei lavoratori per tutti, salario sociale per i disoccupati, salario minimo intercategoriale: solo con la lotta si costruisce “l’altro mondo possibile”. 
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